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L'ansa a quota 190 del Torrente Farma

A) DESCRIZIONE  NATURALISTICA,  PAESAGGISTICA  E  GEOLOGICA  DEL  
GEOSITO

A1  COME ARRIVARCI

Il  geosito  in  oggetto  è  ubicato  al  limite  tra  le  Province  di  Grosseto  e  Siena.  In  particolare
l'affioramento della formazione del Torrente Farma (qui trattato e cartografato) è in riva destra e
quindi in Provincia di Grosseto, mentre quello della formazione di Carpineta è in riva sinistra e
quindi in Provincia di Siena (vedi scheda classificativa della Provincia di Siena).

Da Siena si prende la superstrada per Grosseto.  Passata la località di Le Potatine, giunti al bivio
per  Terme  di  Petriolo,  Iesa  si  prende  sulla  destra  per  quest’ultima  località.  Giunti  alla  piazza
principale di Iesa si prosegue in direzione della  frazione Solaia. Prima di arrivare a tale frazione, in
corrispondenza di una curva a sinistra,  si devia sulla destra per immettersi in una strada a sterro che
conduce  alla  frazione  di  Quarciglione.  Prima  di  un  ponticino  in  legno,  che  porterebbe  a
Quarciglione, si prosegue a sinistra in direzione del torrente. Da qui la strada diventa sconnessa fino
al fondovalle. Arrivati nel piano in prossimità del corso d’acqua siamo in contrada Carpineta. Ci si
ferma in corrispondenza di un ampio spiazzo prossimo al corso d’acqua e si scende al torrente. 

A2 DESCRIZIONE DEL GEOSITO

A2’ Inquadramento geologico 

L’area del geosito comprende le località  tipo di due formazioni  delle Unità di Monticiano –
Roccastrada, appartenenti al basamento metamorfico toscano: la formazione del Torrente Farma e
la Formazione di Carpineta. Queste due formazioni fanno parte di una sequanza, affiorante nella
valle del Farma e appartenente alle sottounità Monte Leoni – Montagnola Senese (Costantini et ali,
1988).

Questa sequenza comprende due gruppi di formazioni (Aldinucci et ali, 2008):

- un Gruppo triassico (Verrucano Group) costituito nell'ordine dall'alto al basso da:
 Formazion di Tocchi Carnico
 Formazione delle anageniti minute Trias medio-inferiore
 Formazione di Monte Quoio                  “
 Formazione di Civitella Marittima      “

-  un Gruppo paleozoico (paleozoic group):
 Formazione di Poggio Pigne Permiano superiore
 Formazione di Carpineta   “
 Formazione del Farma   “
 Formazione degli Scisti a Spirifer Carbonifero
 Formazione del calcare di S.Antonio          “

Nell'area in oggetto, inoltre, si hanno estesi affioramenti di depositi quaternari, quali le alluvioni
terrazzate, ciottoloso-sabbiose, del Torrente Farma. 



A2” Il geosito

Scesi nel torrente, in riva destra,  è visibile il più significativo affioramento della formazione del
Farma  (  fig.1.).  L’organizzazione  del  corpo  roccioso  in  strati  è  molto  evidente  ed  altrettanto
evidente è la loro giacitura molto inclinata rispetto all’orizzontale (alla sommità dell’affioramento
gli strati sono addirittura verticali). 

Fig. 1 
Visivamente si apprezza una pronunciata alternanza di strati di colore rosato e grigio scuro 

(fig.2); si tratta di una successione  rovesciata di  strati torbiditici.   

Fig. 2

In un punto dell’affioramento (fig.3) sono presenti Slumps, lobi a composizione arenacea (colore
marrone) della lunghezza di circa 30 cm che vengono completamente inglobati nella parte siltitica –
argillitica (colore grigio). 
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Fig. 3

Altre strutture sedimentarie particolarmente significative sono rappresentate da controimpronte
di fondo ( groove cast fig.4)  estremamente allungate.

Fig. 4

Alcune decine di metri  più a valle,  sul greto del torrente  Farma e lungo le due rive,  affiora la
formazione di Carpineta nella sua località tipo. I tipi litologici prevalenti sono: metasiltiti grigie e
filliti nere, con noduli siltitico-limonitici; sono presenti olistoliti carbonatici fossiliferi. 

A3 COSA RACCONTA IL GEOSITO
A3’Contenuti scientifici

TIPI DI ROCCE CHE COSTITUISCONO IL GEOSITO
La Formazione del Farma è costituita da Torbiditi arenaceo-siltitico-argillitiche, di colore grigio

e  grigio  scuro   in  sequenze  del  tipo  Tabc/e  di  Bouma (Costantini  et  al.,  1988);  ciascun  strato
torbiditico, di spessore variabile tra 30 e 40 cm, è  costituito da uno strato gradato composto da una
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parte basale arenacea a grana media di colore rosato, in frattura alterata, che sfuma in alto a siltiti e
argilliti  di  colore  grigio  scuro.  Ogni   torbidite  è  caratterizzata  da  gradazione  diretta  con
distribuzione dei granuli dal basso verso l’alto in funzione decrescente delle loro dimensioni. 

L'analisi  stratigrafico-sedimentologica  indica  una deposizione  tramite  correnti  di  torbida  non
canalizzate e relativamente dense, in un'area non lontana dalla scarpata di origine (Aldinucci et ali,
2008).  Tutti  gli  elementi  sedimentologici  indicano  che,  in  questo  affioramento,  gli  starti  sono
rovesciati.

Si ricorda invece che la Formazione di Carpineta è costituita da Metasiltiti  grigie con noduli
limonitici e filliti nere con crinoidi, bivalvi e resti di piante; nella massa pelitica, a stratificazione
distinta, si intercalano sottili livelli arenaceo-siltosi boudinati e più raramente lenti di brecciole a
clasti argilloso-siltitici. Sono presenti olistoliti carbonatici sossiliferi. E' marcato il clivaggio, quasi
normale alla stratificazione (Cocozza et ali., 1974). 

ETA’   
La  Formazione del Farma,  nella località  tipo,  era attriubuita,  fino ad un decennio fa, ad un

generico Carbonifero medio – superiore, soprattutto in base ai Fusulinidi individuati sia nei clasti
carbonatici  sia  nella  mtraice  delle  calcareniti  e  degli  olistostromii,  inglobati  nella  successione
torbiditica e provenienti da litofacies correlabili con quelle della formazione di S.Antonio (Cocozza,
65, Cocozza et al, 1974, Pasini 1978, 1980a e 1980b).

Anche nella Formazione di Carpineta furono segnalati numerosi fossili (Redini, 1941; Cocozza,
1965; Pasini, 1978; 1980a;  ;1980b; 1981), tra cui  resti di piante (Calamites ?), abbondanti Crinoidi
in steli, Bryozoi, Brachiopodi, Molluschi e Forameniferi, in base alla quale la formazione era stata
attribuita al Viseano siperiore – Namuriano inferiore (carbonifero inferiore). Vai (in Cocozza et ali,
1974;  1978),  in  base  ad  analogie  litostratigrafiche  con  altre  formazioni  affioranti  in  Toscana,
considerò la Formazione di carpineta di età più giovane, riferibile cioè all'intervallo Carbonifero –
Permiano inferiore. 

La successione  Formazione del Farma -  Formazione di Carpineta -  Formazione di Poggio alle
Pigne è stata recentemente riesaminata da Aldinucci, Pandeli & Sandrelli (2008) e da Aldinucci,
Brogi  & Spina (2008).  Gli  Autori  concludono che l'integrazione dei dati  ricavati  dagli  studi di
palinomorfi con quelli derivati dall'esame strutturale e dall'esame stratigrafico – sedimentologico,
ha  permesso  di  attribuire  alla  Formazione  del  Farma,  nella  località  tipo,  un'età  più  recente
(Permiano superiore) di quanto fino ad ora ritenuto. 

Anche la  Formazione di Carpineta, che è frapposta tra la Formazione del Farma e la Formazione
di Poggio alle Pigne, è stata attruibuita al  Permiano superiore per la sua posizione stratigrafica.
Infatti Aldinucci et ali (2001b) e Aldinucci, Pandeli & Sandrelli (2008) segnalano il ritrovamento,
nella sovrastante  Formazione di Poggio alle Pigne, di una fauna a Brachiopodi, con forme che
esperti americani hanno attribuito al permiano. Di conseguenza tutta la successione, Formazione del
Farma -  Formazione di Carpineta -  Formazione di Poggio alle Pigne, va assegnata al Permiano
Superiore cioè all'intervallo compreso fra 251 e 261 Ma.

STORIA DELLA DEPOSIZIONE DELLE ROCCE COSTITUENTI IL GEOSITO 
Il  corpo  roccioso  affiorante   della  formazione  del  Farma  si  è  originato  a  seguito  della

sedimentazione  di  almeno  un  centinaio  di  onde  torbide  che  dettero  vita  ad  altrettante  torbiditi
gradate.  

Nella parte centrale  dell’affioramento il  livello  a slump testimonia il  verificarsi  di un evento
sismico  successivamente alla deposizione della torbidite che ne è risultata interessata.

La testimonianza del potere erosivo delle onde torbide è costituita dalle controimpronte  di fondo
(groove cast) visibili circa 20 metri a monte dello strato con gli slumps.

Successivamente  alla  sua  deposizione  l’intero  corpo  roccioso  ha  subito  gli  effetti  delle
deformazioni  legate  all'orogenesi  alpina,  presentandosi  in  contrada  Carpineta  in  giacitura
rovesciata.



A3”Contenuti divulgativo-didattici

COME SI È FORMATO IL CORPO ROCCIOSO ED IN QUALE AMBIENTE 

Il corpo roccioso in oggetto si è formato a seguito della sedimentazione sul fondo del mare di più
frane sottomarine (onde torbide). I frammenti  di  roccia trasportati  dalle stesse, precedentemente
depositatisi sul margine esterno della piattaforma continentale di allora, franarono  successivamente
all’interno di canyon sottomarini incisi lungo la scarpata continentale.

Granuli di roccia ed acqua di mare in movimento costituirono un mezzo più denso dell’acqua
limpida (onda torbida) che consentì loro di scorrere lungo  il canyon con velocità anche di 90 Km
all’ora. 

Una volta giunte nella piana sottomarina le onde torbide,  non più confinate  all’interno della
valle, ebbero la possibilità di espandersi su ampie superfici, rallentando la loro corsa e permettendo
la decantazione dei granuli da loro trasportati. 

Il prodotto di sedimentazione di ogni onda torbida dà origine ad una torbidite.  Verificandosi
l’accumulo dei granuli per decantazione, ogni torbidite è caratterizzata da uno strato gradato nel
quale la dimensione dei granuli varia dal basso verso l’alto in senso decrescente. Tale caratteristica
distribuzione granulometrica, facilmente riscontrabile in campagna nel nostro geosito, consente di
precisare se uno strato torbiditico è o no nella posizione originaria a secondo che lo si ritrovi dritto o
rovesciato. 

LE STRUTTURE SEDIMENTARIE: I SEGNI LASCIATI DAI PROCESSI DEPOSIZIONALI

Ciascuna torbidite come detto è caratterizzata da una struttura sedimentaria chiamata gradazione
diretta:  distribuzione  dei  granuli,  all’interno  dello  strato,  dal  basso  verso  l’alto  in  funzione
decrescente delle loro dimensioni.                  

Constatare che uno strato arenaceo è gradato porta immediatamente ad associare l’accumulo dei
granuli che lo compongono ad un processo decantativi:è infatti solo attraverso la decantazione che
si può avere nel tempo l’accumulo di clasti dalle dimensioni sempre più piccole. Ma constatare che
vi è stata decantazione  vuol dire ammettere che i clasti hanno compiuto il tragitto tutti insieme. A
questa considerazione va associata anche quella relativa alla provenienza di tutti i clasti coinvolti
che  realisticamente  è  la  stessa,  almeno  per  la  maggior  parte  di  essi.  Per  cui
ciascuno strato torbiditico, prodotto di sedimentazione di un onda torbida proveniente dalla parte
esterna della piattaforma,  fornisce, tramite i granuli in esso contenuti, informazioni relative anche
al tipo di sedimentazione avvenuta in un altro ambiente marino più vicino alla costa.

Altra  struttura  sedimentaria  presenta  i  questo  sito  sono  gli  slumps.  Essi  si  formarono  per
scivolamento  lungo un pendio  subacqueo del  sedimento  non ancora  consolidato  accumulato  da
un’onda torbida. Tale scivolamento si ritiene sia stato innescato da eventi sismici che provocarono
l’instabilità del sedimento con conseguente arricciamento e frammentazione dello stesso. Nel nostro
caso quindi costituiscono la testimonianza di un evento sismico accaduto nel  Carbonifero  durante
la sedimentazione delle onde torbide.

L’altra  struttura  sedimentaria  visibile  sono  i  groove  cast.  Essi  si  formano  quando  un’onda
torbida, transitando al di sopra del fondo marino, vi incide dei solchi molto allungati. La direzione
di allungamento di tale struttura sedimentaria è la stessa di scorrimento dell’onda torbida che l’ha
generata (fig.3). Più groove cast quindi forniscono informazioni sul percorso compiuto da tali frane
sottomarine.

DOPO LA LORO FORMAZIONE I CORPI ROCCIOSI POSSONO SUBIRE DEFORMAZIONI

I sedimenti che  formeranno le  rocce sedimentarie, si accumulano per la maggior parte  in 
ambiente marino in corrispondenza di superfici sub-orizzontali. In presenza di variazioni di apporto 
nel tempo si ha la formazione degli strati che vengono così ad assumere una geometria tabulare sub-
orizzontale.
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Pertanto, qualora gli strati siano particolarmente inclinati, come in questo caso, occorre invocare
un’altra  causa  che  ne  giustifichi  tale  giacitura  la  quale  non  può  essere   intervenuta  che
successivamente alla sedimentazione. In particolar modo questo affioramento presenta degli strati la
cui giacitura è stata mutata in modo così marcato rispetto all’orizzontalità di partenza da essersi
addirittura rovesciati. 

La gradazione rovescia e le controimpronte dei groove cast permettono il riconoscimento di una 
tale situazione: i granuli sono più grossolani nella parte superiore dello strato, sfumando verso 
granulometrie minori nella parte inferiore, e ciò è l’esatto contrario di quello che si verifica in uno 
strato di una torbidite in posizione originaria o diretta. Anche i groove cast rivolgono la parte 
convessa verso l’alto, contrariamente a quanto avviene in una successione diritta. 

La  conclusione  non  può  essere  che  una:  questo  corpo  roccioso,  successivamente  alla  sua
formazione, ha subito una deformazione. Tale osservazione ha una notevole efficacia didattica in
qaunto  consente  all'osservatore  di  convenire  che  le  rocce  si  possono  piegare  raggiungendo
addirittura il loro ribaltamento.  

B) DESCRIZIONE DEL RISCHIO DI DEGRADO; 

In considerazione dell'elevato grado di naturalità ed al fatto che si tratta di un ambito non soggetto a
previsioni di trasformazione territoriale, il geosito è esposto esclusivamente ai processi erosivi degli
agenti atmosferili e quindi alla progressiva trasformazione dell'ambiente stesso. 
Il  principale  rischio  che  corre  il  presente  affioramento è  costituito  dalle  piene  eccezionali  del
torrente. L’affioramento del corpo roccioso, descritto nei paragrafi precedenti, è infatti comparso
nel 1966 a seguito del crollo del terrazzo soprastante, in occasione di una piena del torrente che ne
aveva eroso la base. Altre piene, negli anni successivi, hanno eroso l’affioramento, asportandone
una parte. 
Il rischio di degrado è da ritenersi medio-basso in termini di pressione antropica, infatti seppure il
geosito non sia oggetto di presidi e azioni di protezione specifica non risulta facilmente accessibile
e lontano dalla viabilità principale. Al contempo si evidenzia che nella stagione più calda il sito è
comunque meta di visitatori, che per lo più beneficiano della bellezza dei luoghi e ne approfonttano
per prendere un po' di refrigerio nelle acque del torrente. L'accesso avviene mediante una viabilità
di  ordine  secondario  piuttosto  lunga  e  dissestata.  Purtroppo  il  rischio  di  danneggiamenti
all'affioramento è in questo caso strettamente connesso con il livello di educazione dei fruitori.

C) DESCRIZIONE  DEL GRADO DI INTERESSE; 

L'interesse  scientifico  primario  è  di  tipo  stratigrafico  in  quanto  il  geosito  costituisce,  e  la
rappresenta, la “località tipo” della Formazione del Farma, istituita da Cocozza et al.,  nel 1974.
Oltre  alla  possibilità  di  accedere  e osservare un ottima  esposizione  degli  affioramenti  (meta  di
numerosi studiosi in materia) il geosito si dimostra di rilevante importanza didattica per le evidenze
delle sequenze torditiche che si sono depositate in un particolare ambiente (frane sottomarine lungo
la  scarpata  continentale).  Come  descritto  in  precedenza  nella  presente  relazione,  ottime  ed
esemplificative  sono le  sequenze  stratigrafiche  e  sedimentologiche  presenti  in  affioramento  che
raramente in Toscana sono così rappresentative e ben osservabili. 
Il sito potrebbe essere integrato nel sistema di rete escursionistica dell'area naturale della Valle del
Farma 
Per quanto sopra indicato si ritiene che il bene geologico abbia una rilevanza di livello regionale
come per altro già riconosciuta con l'attribuzione di “Geotopo di Importanza Regionale (G.I.R.)” ai
sensi dell’art.11 della Legge dela Regione Toscana n. 56/2000 e s.m.i. “norme per la conservazione
e la tutela degli habitat naturali e seminaturali” (Deliberazione C.R.T. n.26 del 26/03/2014).  
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E) INDIRIZZI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE

In linea generale si deve perseguire l’obbiettivo di mantenere il  livello di naturalità del corridoio
fluviale,  all'interno  del  quale  si  trova  il  geosito,  secondo  le  proprie  dinamiche  naturali.  Per  il
perseguimento  di  tale  obbiettivo  occorre  adottare  le  relative  misure  di  tutela  all'interno  degli
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.  
In ogni caso è vietata  l’asportazione di campioni di roccia caratteristici della formazione,  salvo
quelli effettuati per motivi di ricerca e di studio da soggetti pubblici istituzionalmente competenti.
Sono sempre consentite opere finalizzate alla conservazione e al miglioramento dei valori naturali e
paesistici del sito, tra cui la regolamentazione degli accessi del sito orientati prioritariamente alla
valorizzazione naturalistica ed alle funzioni divulgative e didattico-scientifiche. 

F) EVENTUALI COMMENTI E ANNOTAZIONI AGGIUNTIVE

Nessuna 
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